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‘TORINO, 2-APRILE det verno sia.offosa ; ‘che gle Corvienagaotonmi prevede prendi CRONACA ELETTORALE 
—__ _ gli interessi della fede non siano danneg-|. ‘dalla presenza ‘del Papa: a Romapca: 
«da giati. Esso non è eccitato da’nostrî dt \pitale del Regno. Non le dissimuliamo: sot- i ina li ga nil gn è 


La guistione pi nona È ; | senonchè.«dipingendo. la rivoluzione .italiana 
IlCorriere-Mercantile ha espresso; intorno! qual nemica -dell’altaro e .come un movi: 
alla discussione della Camera ‘elettiva per | mento. scismatico. Sutra 
la. quistione,romana , un giudizio che pa ;Se, noi, proviamo. all’Europa che queste, 
sembrato strano :a ‘molti de’ suoidettori: Egli | asserzioni.sono, calunniose , se;dimostriamo 
crede che i ‘discorsi fatti ‘e sopratutto quellî | che, richiedendo la- libertà e l’indipendenza | 
del conte Cavour hanno, un valor relativo | di. Roma, ed affermando il diritto d’Italia di 
come.artifizio parlamentare-diplomatico, ma | aversRoma,,per- capitale ,, non abbiamo , in 
non ne hanno alcuno di verità assoluta: | pensiero di recar«aleun'offesa.al. papato 
cipolla Dale ape <tr fatto. tutt |. 96. secortiaino ‘alla ;cattolicità “questa gua? 
€ benissimo, che l'idea in paio accardo rentigia, non disarmiamo i nostri ayversa- 
« tra la.rivoluzione nazionale .e..il.-Papato | ri, non-di mettiamo dalla. parte del, torto ? 
c‘temporale è una: vera vutopia.» + «. «| cattolici sinceri, vedendo la chiesa ri+ 
spettata nòn si riconcilieranno col  movi- 
mento. italiano e non accetteranno . almeno 
la, caduta.;del .potere temporale. come un 
fatto inevitabile, senza rancori , abbando= 
nando gl’interessi d’un partito più politico 
che religioso, il quale osteggia 1’ unità .ita- 
liana, perchè contraria i suoi disegni e. le 
sue, aspirazioni? 

sJl .conte.di Cavour non ha fatto altro nei 
suoi discorsi. Egli non ha parlato nèdei 
diritti dei romani, nè de' diritti dell’ Italia, 
perchè, argomenti quasi esauriti; ma ha. e- 
sposta..la quistione di Roma sotto 1’ aspetto 
più elevato..Egli. ha fatte. conoscere. all'Eu» 
ropa' le condizioni che l’Italia accorderebbe 
al Papato il giorno in cui Roma divenisse 
la capitale del Regno. Egli ha annunziato 
alla cattòlicità che. in quel giorno il. Papato 
otterrebbe in..Jtalia la libertà che ora niuno 
stato gli può concedere, e che la chiesa’ a- 
cquisterebbe l'indipendenza, che; le' è stata 
fifiutata ‘sinorà soltanto perchà;il Papa è in 
pari tempo sovrano, temporale. 

La libertà promessa solennemente dalla 
Camera ‘al Papa èd alla Chiesa, sarebbe 
mai un’ utopia? Non crediamo, perchè essa 
è riguardata come indispensabile al ministero 
religioso, ‘e ‘non gli viene ricusata'che per 
issér ‘égli mischiato ‘alla politica ed agl'in- 
teressi del dominio terntoriate. Ma quardo 
questo cessi, la completa libertà. della (‘hiesa 
non recherebbe alcun. fastidio, e se ne re- 
casse, converrebbe sopportarlo ; come Con- 
seguenza dellà libertà. 
“L'utopia non può consistere nella,, libertà, 
Secondo il.Corriere mercantile essa. consiste 
nella teoria della transazione amichevole'trà 
Îl'Papa e ‘l’Italia. "Ma chi ha annunciata 
questa transazione? 11 presidente del Con- 
siglio non ha fatto che esporre un program- 
ma e la Camera non ha » fatto che appro- 
Warlo coll’ordine del ‘giorno' Boncompagni; 
‘Programma ‘che la nazione manterrà ; ma 
che ora bisogna vedere se la Corte. di 
Roma vorrà accettare. Clie vi' siano cardi- 
nali è teologi illustri | solleciti della roli- 
gione, disposti ‘ad accogliere quel program- 
ma, non si può dubitare: che . esso pre- 
valga ne' consigli del. Vaticano, taluni spe- 
rano, altri non credono, niuno osa presa- 
gite. Ma ciò ‘non ‘toglie ché il program- 
ma sia serio, onorevole e non una finzione, 
la quale ci. parrebbe. indegna e. del Par- 
lamento e della gravità della quistione. 

Se la corte, di Roma respinge le. offerte, 
qual male potrebbe ridondare all'Italia: dal- 
averle fatte? La: risponsabilità del rifiuto 
non ricadrebbe tutta su quella corte ?. Ed 
intanto l'Italia avrebbe conseguita una grande 
vittoria morale, poichè una nazione, che fa 
al papato il presente della libertà ed indipen® 
denza in compenso della conquistata unità, 
può bene, procedere coraggiosa alla sua. 
meta, atterrando gli ostacoli che le attra- 
versano il cammino, sicura clie i cattolici 
coscienziosi e_liberali non la condanneranno. 
Che potrebbero infatti opporre i signori Di 
Montabembert e compagni, i quali da tanti 
atini ‘combattono per ‘la separazione dello 
stato e della chiesa e per la completa li- 
; bertà di. questa? 


‘geranno,.difficoltà; ma sarebbero minori se | nominare i loro deputati. Non cabbiamo ‘alcun dub- 
lil Papa: fosse a Vienna, «a «Monaco di Ba bio che Je. elezioni riusciranno, quali sono richieste 
rileva 200 a Marieià ? Loti dalle condizioni presenti dell Italia ;;(cioè di momini 
a rage Sn .‘ { determinati, a sostenere ,edifendere: tquell'indirizzo 
| ell Papa fuori, d’Italia sarebbe un. ngmico, { del,governo, ehe.ci, procurò ;. l'unificazione di. quasi 
ausiliare,di tutti.coloro che, cercano di,su- | tutta.la penisola... ==». Huga. 

° E È A nuove elezioni cominciarono; si, ire, i 
| scitar impacci ‘alla nazione, cercherebbe di Toscana, con.la, conferma di Ubaldino Peruzzi, ha 
farsì ‘il capo di una lega contra la penisola; | putatò di. Firenze. Abbiamo anche. sott'occhio: l'in- 
sarebbe. uu. esule,, un emigrato, che. prole-,| dirizzo; a. stampa.di ;.Tiberio,iSergardi agli selettori 
storebbe sempre contra il, governo. e la ma- | di Montalcino, uomo provato;.conosciuto pel suo. pa- 
zioni che l'ha cacciato via. ina fera "o. Piano eng gi 

« Il. Vaticano, scrive il Corriere, diverrà | tori di quel distretto. fr ron 
« centro di tutti. gli intrighi. stranieri ,.di { »Noi vogliamo sperare.;.che i;vari. comuni-che lo 
«..tutti. i. conati d'interna » reazione. » Sia | ©MPANgONO,, posposte le, oggimai viete,gare,muni- 

Ciicaia concordi nell'eleggere il sig. cava- 


pure. H pericolo sarebbe perciò più: incal 
zante ? ‘Se si hanno ad'ordire intrighi, è 
meglio nell'interno, che si. possono ;.più..fa-, | ‘ = == 
cilmente sorvegliare e sventare,..che non al i 
di fuori. Le insidie sono più difficili nel INTERNO 
paese e meno temibili, e qualunque si. yo- too 
gliano supporre. le disposizioni del, Papa ; 
questi cercherebbe certo, più di  nuocerci | “PARLAMENTO ITALIANO 
stando fuori, che% non, rimanendo a Roma. ) 
Il Papa, esule, è, una difficoltà , di . più, per SENATO. DEL. REGNO 
l’Italia, .il Papa in.Italia è una guarentigia SEDUTA DEL 2'ANRRILE 
di più ‘all'Europa. _ Presidenza del conte ScLoris 

Che sè il Papa persistesse nel non voler { 1, seduta è aporia bilorasird trà 
cedere ed all'ingresso , delle nostre ruppe |. Vien letto ed approvato il: processo verbale del- 
in Roma, se ne andasse, noi non ‘ne po- | l'ultima seduta. 
tremmo ‘nulla. La resistenza della corte. di gr perni ina 
Roma non può certo impedire si. compia sprigionata carte a 
un. ato, divento «und, necesità. L'occupa- | "etimo ile quae‘ nnt reo S- 
zione francese non potrebbe più prolungarsi, | lavori del medesimo. 


sénza render' viepiù diffiile la ‘ posizione | vien letta una leera vetta rg 
4 FIL), nella quale protestando contro’ il voto sche conferiva 
del. governo, imperiale. La, Francia.intertiene | 1 Re Vittorio Emanuele il titolo di Re d'Italia, 


lo, suo, truppe. a Roma per.tutelar il Papa; | dichiara-che egli non può, dopo quel voto, prender 
ma dacchè l’Italia. accorda. Jo. più ampie | parte allo discussioni del: Senato ed in: consegnerita 
guarentigie non solo per la sicurezza del | Minuneia alla dignità di senatore del regno. 

Papa, ma eziandio per” la‘ libertà ‘ della ag gr otto-ali sen. Briguelo:Salo:dolla:sua 
chiesa, i.soldati., francesi, diventano» inutili, | Vengono convalidate le nomine‘deirseny Bardteò, 
6 la loro missione può esser dignitosamente | Ferrigui e principe Torremuzza. 
assunta ‘dall'esercito nazionale. La Francia 6 Forrigni: e ‘Torrenuzta “<prestério| giuita- 
avrebbe il diritto di chieder guarentigiò | ‘© GASSINIS' (ministro guardasigilti) + uva 
pel Papa e niente.di più..Noi.non abbiamo | Senate il'progetto di leggo , «già ‘approvato ‘nella 
aspeltato‘che le chieda; ‘le abbiamo già | Camera ‘dei deputati, perla proroga dell'esercizio 


$ ) | provvisorio dei bilatici ‘dello stato»per il: seèondo 
ia voto, del Parlamento le..ha,s0 trimestre del 1861, e domanda  che'la' disenssionie 


lennemente sancite dinanzi all'Europa. Que- | di questo progetto idi legge 'sia ‘dichiarata ‘d'tr- 
sto .falto ci sembra della. massima »impor- | genza. 
fanza»e comé tale è stato compreso ‘a ‘Pa- |’ Dopoalcunesosseryazioni «dei ‘sem. Casati, Farina 


î i | e'Pollone, l'urgenza è accordata. 
tigi ed'a Londra, a Vienna ed a Berlino. I LAcaOcio di Gilda dallo; 


L'accusa adunque che il programma a- | -dH Senato è convocato domani alle»2. 
dottato. sia un’utopia ed un'utopia perico- SA: 
losa, perchè potrebbe addormentare’ Ja na 
zione è del tutto insussistente. 'CAMERA»DEI DEPUTATI 
x Non; si: vuole addormentare Ja nazione: 
tutti siamo d'accordo che conviene: sia de- 
sta; che urge di armare; che l'ampliazione | ,, L: 
dell'esercito, col }rar partito di tutti gli. e- Fit Ln ANO 
lomenti buoni..de’ volontari è una. necessità, | ‘$i comunicano parééchi omaggi; è'si dà lettura 
perchè l’Italia ha ancora de’ nemici: da com- | del sunto di parecchie, petizioni : si procede quindi 
battere, perchè la sua indipendenza è insi- | Lieto arie rr (OA iii 
$ (PA! A SI acco! ni LI pres 

dliata ed importa che sia in grado .di di giuramento, tra i quali l'amm. Persano, che viene 
fenderla e difenderla essa sola. «Masi per- | accolto da ripetuti applausi. , 

suada il Corriere che se ci vuol molta | L'ordine del loda cere progetto 

È i 'qiritti è | di legge per la leva di mare nelle antiche provin- 
forza per ont nostri diritti, si 0 1 sio del Regiio!©' nei:circondatii amerittimi’idi 4ifa- 
solo colla, forza che, noi, potremo, andar a | enna è di Aticona. 
Roma. Noi ci andremo quando avremo, per- Il presidente dichiara ‘aperta Ja disclissione «ge- 
suaso all'Europa ‘che dal ‘canto nostro ab- A SENI di db 
î ioni in- NTI. L'obbligo di servire la patria è imgrunto 
Mitao Ale. palle le. CONCOPGTORI sche! pIIR a tutti i cittadini validi dalla legge ‘del recluta- 
cipii liberali, i diritti della nazione ed.il | riento;"a meno che non vi sia qualche'eccezione. 
sentimento religioso ci consentivano; (noi | *(Quitidi passa a discutere su qualchie difetto che 
potremo andarvi , quando ; esaurito ogni { dice trovarvi e ire sulla ‘ripartizione non 
i transazi equa, in confronto di altre provincie). 

ROTTO, di trat zione, avremo indotto Ja TOAVOUR {ministro) dice che la settimana ven- 
Francia a, ritirar Je sue truppe, (Per.,NONt®- | tura presenterà il progetto di legge generale ;sul 
sistere. più oltre .alle.aspîrazioni degli ita- | reclutamento dell’armata. di*mare; ‘che uindi torna 
liani. inutile ogni disoussione ‘sulla’ presente ‘legge «che 


Per conseguir quest'intento non ‘v'era mi- | presenta tanta importatiza, e che'se pure ha que!- 
lor vud'di' agslla snititaO fille dichiara | che, difetto, quazio prima ei apra ‘riziengre. 
LA AU seguita : Si passa quindi alla ‘votazione, eccone «gli arti 
ziono del ministero. e della rappresentanza | coli relativi: 

nazionale; la quale, nel prometterealla chiesa | «Art. 1.*Nl'governo ‘del Re è sutorizzato ad'o- 
la libertà, affermava il diritto degli ‘italiani gra nel girrecta inno (Sera una Ur vw 
è una manifestazione politica, nazionale, se- | &: a a ei ef li enti ne A 

1 SO e PT guria e della-Sardegna. 
lenne, il cui signiticato ed .il qui valore MON |: + Art.‘2. È parimente autorizzato a ‘chiamare al 
possono. essere contraddetti nò disconosciuti. (I ‘servizio di supplemento tutti, gl'inscritti delle classi 
” P 5-07 è 


Quindi prosegue esponendo i contrasti 
che.si avrebbero ,, se .il Papa restasse in 
Roma divenuta capitale d’ Italia , per con 
‘ chiudere ‘chel’ esposta: teoria della. transa- 
zione amichevole tra ‘il Papa e l’Italia è una 
vera utopia_ed un' utopia, molto, pericolosa, 
perchè potrebbe addormentare la 
nella ‘:improvyida' fiducia. di. benigne. solu- 
zioni, che gli sembrano” affatto ‘impossibili: 
Questa sentenza..del nostro confratello, di 
Genova. torrebbe. alla; discussione della. Ca- 
mera elettiva ed a’ due discorsi del presi+ 
dente del Consiglio ogni importanza. Se la 
parto positiya è severa della sedula det 27 
è .toccata,. come egli. asserisce ,..al, deputato 
Brofferio, mentre: il conte Cavour egli altri 
rappresentarono una parte molto accademica 
e sentimentale, converrebbe diré cho, l'esito 
della , discussione -non. ha, corrisposto . allo 
intento. ©’ 1 j 
.Ma paro ‘invece che lo. scopo «sia statò 
raggiunto, a giudicarne da’ giornali esteri , 
i quali , liberali. o-retrivi , concordano nel 
l'attribuire la massima rilevanza alle dichia- 
razioni del ministero è'della Cambra. L’im- 
pressione profonda che i dibattimenti hanno 
prodotta : difficilmente potrebbe. conciliarsi 
coll' asserzione del Corriere iche i discorsi 
fossero un artificio parlamentare-diplomatico. 
Guest'impressione RR eV È 
più solidi argomenti clie.non..sono meri ar- 
tifici e sopratutto doveva “derivare dall’ a- 
spetto. sotto, ae è-sfità, Gonsidoratà, e 


svolta la, quistione dì. Roma ne’ suoi rap- 
porti. col..Papa ;. colla  cattolicità e. colla 
Francia. DIA clerici 1, ni 
‘La quistione romana ‘è una delle più 
difficili delle Paride title che mai 
abbiano preoccupati gli uomini di stato ed 
i popoli. Il Corriere Mercantilè"cì cofìve- 
dara, di leggieri” ch'essi Piveste ‘un’catat- 
tere speciale; che non è come la quistione 
della. Venezia; che, : volere 0. non volere , 
sta a cuore dell'Europa, più di qualsiasi 
vertenza di equilibrio europeo; he, lasciando 
da parte la reazione, la' quale della reli- 
gione si fa mantello, vi hanno molte. per- 
sone ‘liberali; ma religiose; che temono la 
chiesa possa esser offesà 'e'dannieggiata dal 
rivolgimento'italianò è detestano l'unità îta- 
liana, come, contraria agl’interessi del. cat- 
tolicismo ; che-infino ‘essà» è’ ‘una ‘quistione 
‘non solo politica; ‘ma morale, anzi più mio- 
rale che politica, perchè politicamente. non 
ha rilevanza che pei governi e per gli uo- 
mini di stato, mentre' moralmente preocci pa 
i cattolici. * app tte rr 
Come risolvere questa quistione? Non si 
può supporre l'Italia senza Roma per ca- 
pitalo; nè Roma separata dall'italia. Ma noi 
tion’ possititit; nè dobbiatito pensare ad'an- 
dar a Roma colla forza, coritro la. Francia. 
JI Corriere Mercantile :conviene ‘con noi 
ché' ciò non ‘àmmette” dubbio Noi "non pos- 
‘ siamo, nè dobbiamo éppure trascarare il 
sentimento cattolico.’ Il sentimento ‘religioso 
costituisce una forza assai ‘rispettabile ’an- 
chie ‘a"nostrì ‘tempi Se "ivi potremo “averla 
per noi, il cimpito nostro sarà agevolato. 
Che cosa trichiede questo sentimento te- 
sang di a Jo atatiof init 


SEDUTA DEL 2 APRILE 
Presidenza RATTAZZI ì; 
La tornata si apre ‘alle ore 1 ji piom. 
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La Camera addotta; 


. L'ordine del giorno rece: interpellanza sulle con- 
dizioni amministrative» delle: provincie: vapolitane. 

Prina di entrare nella discnssione si riferisce la 
elezione del Di Carlo Gotta, (Sondrio) che vienean- 
nullata perchè è ispettore sanitario, percipiente 
stipendio ‘sul bilancio dello stato. 

PATERNOSTRO domanda di fare un’ interpel- 
lanza al signor ministro dell'interno sulle condi- 
zioni amministrative della Sicilia. Chiede per que 
sto fissazione di giornata. Lo 

MINGHETTI (ministro). Sard' pronto a rispon- 
dere dopo l'interpellanza Massati, anzi ‘interessereî 
chiunque dei signori deputati avesse a farmene al: 
tra ancora a muovermela successivamente , ond’ io 
possa cumulativamente’ rispondere. 

MASSARI. Che le spine vi sieno, pur troppo è 
indubitato, nelle provincie napoletane. 

Il pericolo è grande, o signori, e non giova dis- 
simularlo, poichè la condizione amministrativa può 
È pregiudicare la questione politica. 

Ma speriamo che si potrà dire che gli italiani fu- 
rono modello anche iu questo. 

To sollevo una questione ardente. L'esperienza 
m’insegna che certe questioni non ponno essere a- 
gitate senza pericolo, @ non di rado avvierie che a- 
vendo le-più buone intenzioni, invéce di placare le 
ire, si vengono a suscitarle maggiormente. La que- 


avessi volulo Imuòvére ‘una questione politica mi 
sarei rivolto all'onorevole presidente del consiglio, 
invecechè al signor ministro dell'interno. 

Qualunque sia il banco della Camera in cui se- 
diamo, noi non abbiamo che un solo programma, 
per cui oso sperare che le mie parole non faranno 
sorgere altra gara che quella di concorrere al com- 
pimento della cansa' nostra. 

Le condizioni del problema amministrativo. che 
si deve sciogliere, son tali che fa d’uopo determi» 
nare prima quali sieno le condizioni politiche ed 
amministrative delle provincie napoletane. 

- Mi si permetta dire che i giudizii che in gene- 
rale si. recano.su quel paese, sono ben lungi dal- 
l'esser veri, anzi devo confessare che io stesso dopo 
un secondo esiglio di 11 anni, colà ritornato m'ac- 
corsi che il giudizio che io recava su di esso era 
male informato. 

La rivoluzione covava latente 6: per. iscoppiare 
non-aspettava che l'impulso ; l'impulso. venne ed 
allora divampò da un capo all’altro. Mi duole non 
vedere nel suo scanno il valoroso generale Bixio, 
il quale in una delle ultime tornate fece elogio di 
quelle popolazioni. 

Se lo sbarco dei prodi; capitanati dal. valoroso go 
nerale, invece che aver luogo in Calabria, fosse 
succeduto negli Abruzzi, quelli abitanti avrebbero 
contribuito al trionfodella rivoluzione. La bandiera da 
essi inalberata portava quel programma e se su quella 
bandiera non fossero state soritte le. parole: Italia e 
Vittorio Emanuele, non sarebbero stati accolti co- 
me diffatti lo: furono. 

Il sentimerito nazionale è gagliardo e diffuso e 


“feora che se esaminando documenti, come.lo fa ora, 
.| Yolesse rispondermi seccamente con cifre; (Marità) 


slione che sollevo è puramente amministrativa : se ! 


vorrà assicurarmi che è stato dato l'ordine “dilber= 
correre quelle provincie da colonne mobili, mi a- 
vrà dato una.risposta molto soddisfacente,. più an- 


Il vecchio edifizio sussiste, 0 signori; talè è quali 
e perciò che riguarda lepersone e per [ciò che ri 
guarda le cose. Ne abbiamo un esempio nel fatto 
seguente. ; 

Un nostro onor. collega, dopo, essere stato parec- 
chi anni in galera unitamente all’onor. Poerio, vollè 
ripigliare, ripatriato, la professione d’ avvocato. A 
Napoli v' ha un brutto uso (e speriamo: venga tolte) 
che gli avvocati si recano dai giudici ad informare 
le cause. ‘Of bene; di si trovò: nella dirà necessità 
di informare uno dei giudici: che lo avéva condan= 
nato. (Sensazione) ; : 

Volevo tener parola dell’amministrazione telegra- 
fica e pestale, ma l’onor. miò amieo il minisito dei 
lavori pubblici; mi ha disarmato, col soppriinére il' 
centro amministrativo telegraficò, è (postale che eravi 
colà. ” 

A Napoli sussisteva la turpitudine infame della 
venalità. Ed ora’ esiste pur atico. Vi sono persons 
«le quali interponendosi: colle: autorità assumono Vin 
carico di far valere i diritti mediante, il deposito 
prima, il pagamento poi di una somma stabilita, 
e non a séconda della giustizia e della' equità. 

Altta piaga è la burocrazia; Tutti sitio che per 
necessità di corruzione ‘ed assolntismo il Borbone 
aveva ampliato il numero degli impiegati. 

Noi vediamo che anche orà il numero degli im- 
piégati e déi dicasteri è straordinario. 

Vorrei uti qualche ‘chiarimento’ dal signor mini 
stro dell'interno, Il dicastero di agricoltura e com- 
mercio fu aggregato a quello dell’ interno. Pareva 
che tale aggregazione non rendesse necessario un di- 
reltoreed ‘uti’ attipliamerito di impiegati. Eppure 
così fu; 0 signori. Ed .il bilancio dello stato ‘viene 

| aggravato in modo, da essere .strabocchevale, Per 

{ cui rivolgo la preghiera al signor ministro a, voler 

| impiegare ogni mezzo per comunicare a quest* as- 

semblea tutti i dati statistici degli impieghi e pens 

| sioni prodigate a Napoli dal 7 novembreanno scorso 
sino ad oggi. è 

Stimo di non toccare lè cose speciali di finanza, 
Accennerò di volo che fù fitmato un contratto per 
la fusione di moneta in lronzo ‘da pochi soldi, è 


questo con una società privata. Richiamo «su ciò ! 


l'attenzione del signor ministro delle finanze. 

Nel giornale ufficiale di Napoli vediamo stabilito 
| un milione per inderinizzate ‘coloro che harino sof: 
| ferto sotto il Borbone, ‘E: con quale: diritto fa ciò 

stabilito ? Se si vuole erigere in massima il prin- 
Cipio di indennità per chi sofferse per cause poli» 
tiche, io non l'approvo minimamente. 

Sonovi sofferenze; le quali si compensano’ col corì 
forto della coscienza. d'avér adempito il: proprio do- 
vere. Ed a questo proposito. cito l'esempio di un 
ottimo nostro. collega, il quale, bersagliato più che 
altri dall'odio borbonico , quando, appena tornato 
a Napoli, gli dicevamo che avrebbe potuto aver 
dal. governo del Re un compenso; rispondeva con 
nobile, e generoso esempio: «No, non voglio capi- 
talizzar la sventura. » (Bene) 

Altro vizio del passato sistema era l’inossercanizà 
delle' leggî: Questo vizio stissiste tuttora. La legge 
comunale vennè pubblicata nella: prima metà del 
Mese scorso , e non vennero. prese ancora misure 
per l'attuazioné della slessa. 

MINGHETTI accenna di no. 

MASSARI. Ad onta dei cenni négativî dell’onos 
revole, minisito, sostengò quanto dissi più sopra, e 
sarò, lieto quando il signor ministro vorrà assicu- 
rarmi che si proceda all'attuazione di detta legge, 

Le leggì vengono, o signori, promulgaté colle èon- 


potei accertarmene io stesso. La cagione pratica | dizioni che poi riofi siano eseguite. (Zlarità) Votréi 


dell'ardente: desiderio che le popolazioni hanno di 
conseguire l’unità già da essi votata, sta in questo, 
ù, o signori, che l’ autonomia è «di. troppo infame; di 
$ troppo dolorosa memoria perchè la si voglia con- 
servare. 

A confermar sempre più quelle popolazioni in 
questa opitfignié hanmnò giovato le arti , i maneggi 
che i nostri tiranni. adoperarono per soffocare il 
sentimento naziona’e. 

Sì; Ferdinandò If ed il suò successore furono alta- 
mente benemeriti della causa nazionale italiana! 

Perduta ogni fede nell’ autonomia, era naturale 
che volessero e proclamassero l’unità. Ora che la 
autonomia è morta e seppellita non vi sarà forza u- 
mana che la faccia rivivere. Io non conosco un uo- 
mo onesto nel mio paese il quale hon creda che 
oggi la causa dell'unità non sia causa d'ordine pub- 
blico, di tranquillità, una necessità insomma di e- 
sistenza. } 

Voi ben. ricordate, Che, compita le rivoluzione, si 
manifestarono, a proposito dell'ordinamento dell'I- 
talia meridionale, due opinioni ; chi voleva l' an- 
nessione immediata, e chi no. Eppure ,. tanto era 
gagliardo il sentitnento della nazionalità che gli a- 
bitanti meridionali fecero violenza persino alla loro 
gratitudine e yollero che l'annessione si facesse. 

i Dopo il plebiscito, avvennero molte reazioni; ma 
prego la Camera a non prestar fede alle amplifica- 
zioni retoriche, Quei tumulti si riducono ad essere 
suscitati da una gara municipale, da una rissa, da 
una antipatia personale, elementi. d'altronde baste- 
voli questi per far nascere una dimostrazione qua- 
lunque. , 
Tranne uno o due fatti, quelle tanto magnificate 
i reazioni si riducono a piccolissima. cosa. Mi si 
dirà che vi sono i briganti; ma i briganti hanno 
forse un colore politico Ì 
Le popolazioni napoletane desiderarono un buon 
governo, una buona amministrazione. L'hanno ot- 
tenuta? Potremmo sin da ora rispondere colla più 
recisa negativa. 
prima ed essenziale condizione di una buona: 
amministrazione è la sicurezza pubblica. Questa 
non esiste nè puntò nè poco. Si ruba a man salva 
e per le campagne e pei. villaggi © fuori e dentro 
le mura della città. E se il ministro dell’ interno 


dare . lettura di. un supplemento della Gazzetta di 
Napoli ufficiale relatiya alla guarda niazionale; ma 
teniò di staticàr là Camera. i 

Prego il sighbè ministro, a véler fare it possibile 
perchè la legge sulla guardia nazionale venga at- 
tuata ed armati i soldati, e soppresso il comandò 
Benesale, che ne inceppa il buon ordinamento. 

Colgo questa occasione per rendér omaggio a tuttà 
la milizia nazionale del Napoletàno; che da'molto 
tempo con. zelo meraviglioso prestò e presta ‘nà 
servizio straordinario, * 5 

Le provincie sono in balia della” Provvidenza, in 
balia di loto stesse, @ ton sentono il beneficio del 
governo ceritrale , mentre lo reclamano altamente. 
(Breve interruzione) 

Le reclamazioni delle provincie a Napoli riman= 
gono costantemente, senza risposta. Il centro am- 
ministrativo ivi stabilito non si ricorda di rispondere 
meno quando si' tratta dî rimuovere è di cambiare 
1 governatori. Tntte le volte che lafprovincia ha an 
governatore solerte ed intelligente, ‘può esser. certo 
che presto viene cambiato. 

Altra piaga sono i congedi illimitati e non-so 
per qual ragione il signot ministro della guerra 
li abbia accordati ai soldati appartenetiti. all ex- 
governo borbonico. Non regna per questo nelle 
"tti napoletane principio d'ordine e tranquil- 
Ità; 


Mi meraviglio perchè non sî abbia seguito il priti- 
cipio della depurazione; inquantochè il sistema di 
quell'amministrazione,. per gl’ impiegati che la co- 
prono e per se slessa, tende alla centralizzazione. 
Tacéio delle leggi pubblicate poco prima del’aper- 
tura del Parlamento, interidéndo con quelle aceòn- 
nare alle leggi che promulgarono il codice penale, 
ed alle leggi sui conventi. Avyrei desiderato che in 
grep gravi momenti fosse evitata nuova. cagione 

ì discordie. Ad ogni modo son persuaso che nella 
attuazione di esse si procederà con iiassitha Fo> 
denza e si conséryerà }' antico sacrario della ci- 
viltà italiana. "| 

er ciò che concerne l' organamento giudiziario, 
io bramerei tonoscere dall'on. ministro guardasi- 
Gilli se lè ‘disposizioni ‘relative all''orgattizzazione 
giudiziaria verranno! prese ‘a Torino oa Napoli. Se 
a Torino, le popolazioni le accoglieranno di buon 


| tono’ colì 


grado, non così se dovessero esser prese a Na oli - 

Non occorre che io aggiunga che la prima "con-" 
dizione di un'amministrazione rispettabile dev’es- 
sere una deferenza assoliita alle ragioni: di. probità. 
e di moralità. Parlo 


fer © moralità a! 
cui accernava l’altro ieri l'illustre presidente del 
Consiglio. 4 


Comprendo come per certe tradizioni sia’ facile 
smarrire il senso morale;.e come avvenga che in- 
consapevolmente un uomo commetta un'azione la 
quale no sia conforme ai principi di morale. Ma 
noi dobbiamo star fermi nel respingere ogni immo- 
ralità. Vi sono debolezze. che fponno essere tolle- 
rate, giustificate mai. 

La prima amministrazione in Napoli ‘inaùgurata! 
solto, un’onesto principe, .io non;-:credeva racchiù- 
desse principii cotanto contrari alla pubblica mò= 
ralità. 


Ecco ‘le ‘condizioni delle provincie napoletane; 
condizioni che non» possono: prolungarsi. senza gra; 
vissimo danno. dit 

Non richieggo, nè suggerisco poterì straordinari! 
ma Hiilno "O sì VE EI Ravara il'malé e' che 
tutto nòn si limiti a mutamento: di nome: f 

Io. prego gli on. ministrà a far. sì che le, leggi 
promulgate, specialmente quelle sulla Jesgo comu- 
nale è sulla guardia nazionalè vengano atl lato; chie 
| Venga tolta Ta protiiscuità degli impieghi tha nos 
la preponderanza. Now vi' lasciate. spaventate: da 
coloro che dicono ‘chele popolazioni, temono di es- 
Sere piemontizzate. Le nostre popolazioni hanno 
utia inimensà devozione dl Piemonte, nel quale ri- 
conoscono quello che andò incontrò ad enòfimi sa: 
crifizii: per la causa hazionale. (1 

Volete sapere, come sia inteso il Piemonte? Chie- 
detelo ai vostri soldati , chiedetelo aì. milità del 
battaglione mobilizzato di Torino; essi vi dirànto il 
seritimentò di' quelle popolaziolii e vi diratitid comé 
vennero accolti. L'on.: dott. Bottero! e l'avv. Gornero 
fecero un viaggio: colà, ed essi : vi diranno che. lè 
nostre. popolazioni vogliono essere unite al Pio- 
monte. 

Uno dei maggiori misfaiti del governo borbonicg 
si è quello di aver lasciati quelli. infelici. paesi 
senza slrade, strade ferrate, comunicazioni qualun- 
(ue; il governo riparatore devé provvedere a que- 
sto gravissitito danno. 

Altro rimedio è il saper discentralizzare le am- 
ministrazioni in tutte le provincie. E per questo 
| invito tutti i ministri a rivolgere preghiera all'on 

ininistro dell'interno. Con' ciò: darete ai combbi ed 
alle provincie la vita che 'aspeltano,: avreia fat 
venir e galla il paese, ma il paese vero.e non i 
filtizio. 

In un decreto si. disse che i consiglieri. dì luo: 
gotenenza chssano di esser tali. e vengono nonlit 
nati segretari generali. (Cavour ride) 

Domando io, vengono nominati dal dicastero di 
Napoli. o dal. governo..contràle? 

CAVOUR. (ministro) Dal governo centrale. 

MASSARI. La questione, amministrativa. è la 
questione essenziale del momento. Nella Settimana 
scorsa una grave discussione è stàtà' agilata, Hoas- 
gistito a quella con invincibile sentimento | di ;do- 
ore, perchè il nome di Roma .mi richiamava ,in- 
nanzi agli occhi lo. spettacolo miserando ché lestà 
vi accennai. Siccome la buona amminisitazionie delle 
provincie lombardé fa vedere (la riedessità' di ag- 
gregare Venezia all'Italia , (così (la; buona ammini 
strazione delle provincie napoletane dà forza al go- 
verno per acquistare eziandio. Roma. 

PRES. Ha la parola il dep. Palernostro. 

DE BLASHS domanda la parola per dirò ché il 
ministro deve prima rispondere. 

PRES. Si è già stabilito che il. signor ministro 
risponderà a tutto cumulativamente. ‘ 

PATERNOSTRO. Fate che l’Italia meridionale 
hen-orgarizzata vi dia forza Per tacciàt PAnstria 
dalla Venezia e voi avrete Hen ‘meritato ‘della pa- 
tria, : : 

Mi gode l'animo nel dire che.i:mali che, si sen- 
sussistere sono esagerati © rimediabili , e 
che il governò vi rimedierà solletitàmente.' 

Cosa ci vuole a far sparire questo male? Ci vadie 
una cosa sola. Goverriate, perchè sino! ad «ora 
non avete governato, Comprendo che quel, gruppo 
di circostanze cha seguono il giorno della rivolu- 
zione è lo scoglio cai s° infrarigono le buone în- 
tenzioni. 

Il governò centrale ‘non: deve lasciar: la Sivilia 
-governarsi da sè; non dave. lasciare l'amministra- 
Zione in mano ad uomini che non hanno conoscenza 
alcuna delle condizioni locali. 

La Sicilia abbisogna di pubblica sicurezza s Uli 
lavori pubblici, di rimedii amministrativi è: ‘tion 
politici. fi 

Ha bisogno che voi signor ministro. dell’ interno 
diate un'occhiata all''amministrazione di colà è 
Vediàle ‘che è ‘tutt alito cho capacera garan 
tire la pubblicà sicurezza: È facilé ritmediarti. ta 
Sicilia non avete rezioni, mon ménmici dell’ unità 
italiana. In' Sicilia non si è. mai pensato a prin- 
cipii stranieri. Esistevi il partifò dalla rivoluzione, 
perthè la esistito sempre alimentato della’ società 
nazionalé éhe si serviva di orgabi siciliani. Y de- 
putati della Sicilia. son d'accordo in:ciò che. l'Ita- 
lia deve essere una e la Sicilia far parte di essa 
con Vittorio Emanuele suo Re. 

La rivoluzione distrugge ma non edifica tin Si 
cilia ba tytto distratto ciò che v'era di cattivo, ma 
nulla ancor si è edificato.. Cosa farete voi: perchè 
questi mali spariscano? Togliete il governo di Pa- 
lermo dall'influenza di piazza di Palermo, togliete 
la Sicilia dall'influenza di piazza di Sicilia, 6 sino 
&a che non farete questo voi non potrete dire di go- 
vernare la Sicilia. 

{Due deputati della sinistra domandano la parola) 

Quando parlo dellà piazza di Palérino intendò 
parlarvi delle influenze di. una mitoranza sftènata, 
di un pugno di nomini arditi. che hanno per ban 
diera l'anarchia, che si uniscono per fare una di- 
inostrazione. $ n- ni 

Interrogate ad uno ad unoi doputàti siciliabi ed 
il luogotenente Montezemolo e tutti vi diranno che 


- © RURZI sap 
nel mentrò si faceva ogni mezzo per mettere in o- 
“pera questo "9 quel visa “clie non" cono- 
“scerasiaî vi sbarra la,strada,..0- xi, faceva delle di- 

mostrazioni, = 4 

Finchè vai rion romperete' questo elemento non 
avrete il goyerno della piazza. ‘lo appartengo alla 
destra pura, quindi le mie. parole non possono: es- 
sere sospette, ed io vi metto in mora, signotì mi- 
nistri, por l'amministrazione della Sicilia, ma se 
voi non la rompete con questa minoranza sfrenata, 
io vi accuserò nza, dubbio, perchè incapaci di 
governare. Stanno in Sicilia individui che lasciarono 
“le loro" case, le lorò- famiglie, i. loro. impieghi, per 
brandire le armi onde liberare la patria, ma 
sono incerti dell lorò/ avvénire, ria ssi’ dice loro che 
non yuolsi sapere dell'esercito garibaldino, ma si 
dice loro che si vuol piemontizzare. Donde lo di: 
mostrazioni in tea ved altri-di dini, E la colpa 
è vostra, signori | + Questo < ‘eménito d'incer- 
tezza è siro de dinntinio 4 h prowve- 
dervi quanto più pr ISDN»... 

Bope Gal acri Dei fai 4 ‘a Sicilia per la causa 
italiana (6 toh fecò che .il suò dovete)!non' lia 
dessà hè: Strade, nè: ponti; nè comunicazioni facili 


) i e. \paose, .. eì to.;di disor- 
di ia fe un 24/1 Dt Pesa vil poca 
acqui. perdo Sedia ché: qualche cosa è 
sig qualehe frutto ‘sì va do dalla rivolta: 
zione, è JE GITE | è 
La grande maggioranza desidera esser governata. 
Credete che quanto io..ho dello meriti la, pena the 
voi assumiate' Ja direziorie degli affari in Sicilia ? 
B' sé l'assumete © quale mò sutà il sistema? Mi ai 
spetto da voi rdategoriche ; risposié  a' questa: - do- 
Mad È a et DSi tr 
fiele di Giò "ograaimae Lal 9 Vilorià ERE 
nuelé. Ret Db bistigho. Diu em 
RICCIARDI. Rimprovero al signon! Massari di 
gue deliereo (iforità). Gli progrà. del nrspcnO, ia 
rono gravissimi, ma quelle generose popo- 
Rat si Meg d'a tt, prob Tila i 
L'on, Massari ba fatto da; chiturgo mostrando le 
piaghe del paese : io mi, stu fare, da medico 
agcermando i rimedii. (Mlanità) | | i 
Domando alla Came leggere una lettera, tra 
16 100 che ficévetti qui in Torinò; derittami da in 
liberalone, non liberale ‘in ‘seriso superlàtivo, ma 
| piuttosto, del. genere: iglna. (Mtanità) ainsi 
! (Dà lettura di la lettera, dalla quale appari- 


scono i disordini [tuo fio În Napoli, ed in 
cui si dice che gli''abilanti saràtiiò’ ligiì al Voto 
da essi emesso; © qualora vengano, rimediatî tutti 
questi mali non piangeranno la perduta autonomia, , 
ppcohò non vengano foriheggiati 0, cavoureggiati). 
(Itarità)* i Aa " 
i Difattì ; dontinia , ‘al signor dont ‘di Cavaif si 
attribuisce una specie di autecrazia. Leggete tatti 
i. giornali francesi, italiani, tedeschì:, chinesi, e la 
| politica italiana vi diranno essere rappresentata dal 
conte di Cavo. | 
Volete battezzare un piroscafo È lo si chiama Ca 
vour, persino: i sigari hanno il nome Cavour. (Ha- 
rità prolungate, a cui prende parte anche il conte 
di Cavour) i di 
‘Ma entriamo nel vitalè della questione. 
| Vortei si dimititiibse il numero» degli ‘inpleghi. 
4 governo più perfetto è quéllo che governa meno. 
Ne.abbiamo un esempio negli stati d'America. Di- 
minuiamo il numero degli VOpienAi Se fossi luo- 
golenenté a Napoli, direi : @ Non si danno più im- 
pieghi a nessuno; ‘anti gli impiegati verranno idi+ 
uf = ; (Bene, Wrara) ‘ j 
il Dando lavoro a molti, dimi 
lavoromania, Ma dove piglio 
ti io Î. è 


irete là, piaga dell 
i 0 1° dei pe 
tlò è in ‘pessithe obi 


ho 
o è Fiéco solo di debiti. 
può vi dei rirtieilii Pefchiè' ip. 6; non'at- 
tuate i decreti d’ incameramento fatti. dal «generale 
Garibaldi, incameramento. dei i -della na, 
del clero? Ci" Abbialbo. pn) pri pani, j 
Napoli, tre deî riali furono costruiti puramente iù 
olfesà del paese, bet J OTIetAA 
Ora, porchè non demolirli? Vi sarebbero - al- 
cuni compagnie, le quali comprerehbero il suolo re- 
lativo. Vi sarebbero compagnie , le quali anticipe- 
tebberò i danati. ARTERIE « BID 
Ecco: il rimedio per togliere ogni tumulto’ per 
far tacere i diversi. partiti. i D” BF 
Date da vivere a tutti, e/tutti saranno partigiani 
del governo attuale, {farità) ani FS 
Vengo ora a parlar dell'autonotnia. Finchè l'Italia 
è acefala, id'credò clie l'autonomia di debba ‘rispet 
fare: io sono d' avviso ‘anzi che la luogotenenza 


» op 


debba essere nie ala, © desidererei che a, prin 
cipe luogotenente ve adito una specie di 
patate f Yenisse spedilo una specie di pro- 


| Vottéi che” sì ‘btabilisse tina ‘linea ‘di demarca- 
siste tra il Sinigneg ohi consigliare gli affari; vorrei 
che 1 signor, Nigra si, circondasse :d’uomini. assen- 
nali; lunì perch escicoitatmonto o Maiale 
gli P perchè esclusivamente dirigessero le fac- 
condo, i 

Il. mio, paese. è! essenzialmente .monarchico:;;: 0 
quando lo dico jo dovete crederlo. (Zarità) Bisegna 
che i ministri Yadano colà e veggano personalmente 


i disordini, tha noh'in facognito, come è stato fatto, 


bensì come fansio qui în Piemonte. 

Jo proporrei il. seguente ordine; del giorno, de 
Vortel venisse, sp immediata a Napoli 
er telegrafo, p mis got erto cho farebbe buona 
Par di rio 

© La Camera invita il ministero a provvedere 


q apmamefagiia 4 prontamente alle cose ue 
« reame di Napoli, dando norme precise al o-- 
è golenenza, e Te ot dale all’ iMMOR. 
‘« zione della moralità ed eine pubblici lavori, 
© passa all'ordine del giorno è ; 10 4 
{ Sermino sel isoriago al coola fot quella 
erribile ‘a di cavoureggiare. (Narità 

Voci. doit a domani. i i 

La seduta è levalà essendo 16 51}2. } 

Domani tornata al tocco per il seguito dell’inter / 


Tad Ja Mi Li SA 7 
L 5) MLA Renli anni delle 


need onsigli le di 

a voti unanimì di eri bi commemora- 

tivo al pera Cialdini diodo la. dilta- 

dinanza allo stesso come pure al. vi miraglio 

conte Persano ed ai generali Valfrè, Cliabretà, cd 
Avenali;) ala Db are , 

Docesso. — 10 


»-per mezzo d'una barca 
e marine-pontificie. 


—_ — 


Le notizie telegrafiche privato da Vienna 


beloli I, POPIPON Cimone 


L'imperatore ha fatti chiamare a sè pa- 
bor uomini politici che rifiutarono di en- 


‘annunciato che vi 
dpr 


tie si estendo in Croazia. 


r i 4 


IT) A È Ma 
de i 
a Torino, o. 

(Corrispondenza. particolare dell'OrrsioNE) L* 


arrivato ieri a Genova 
domani, mercoledì, 


Parigi, 30 marzo. — 

Si continuano” a ripetere con insistenza (Je 
voci di guèrtà, ma non, pet questo nelle altè 
sfere si nutrono timori. Oltre alle (ichiata- 
zioni fatte dal principe di Metternichj le nati- 
zie inviate dul'signor: Moustier, nostto amba- 
sciatore a Vienna, sono tali da dissiphre le ir 
quietudini. L'Italia non ha a temere! per ora 
ì tentativi dell'Austria. DES 

L'agitazione interna che dall'Ungheria si é 
allargata a tutte le. provincié dell’inipero du 
striaco, occupa quel governo in modd da rén- 
derglî ‘impossibile una imiprésa perigl 
sarebbe quella di comiticiare una gue 
qualè oltre alle incertezze inseparabili da ogni 
guerta, avrebbe scontid» di'éè l'opitigne p 
blica di tuttà l'Europa, giù abbastanza av- 
iS : n 6999) 

a perchè dunque, voi domanderete, . tutti 
questi apparecchî di guerra, tutti questi hi. 
menti di truppe annunciati cun solennità, quasi 
si volesse annunciare |’imminénza’ di 
guerra ? Non è certamente con interizioni 
ramentedifensive che sì fa tanto chiasso, quando 
vi hanno quattro grandi fortezze difese nieri- 
tomeno che da {50,000 soldati. 

Senza pretendere di conoscere i ti dei 
patente e molto meno ancora quelli dei gu- 
o, austriaco. ,,, mi proverò spiégarvi l’ar- 
cano. L'Austria N09, GRA fire' Ja guetra ; essa 
teme di affrontare la immensa responsabilità 
della iniziativa; essa teme, la pace, lanto più 
dannosa, in quanto che senza strepito ‘la pace 
continua la sua opera di dissoluzione 
pero, e non v' ha rimedio che valga ©ontrò 
questo nemico. L'Austria non può sopportare 
la pace che. costa quasi quanto la guerra; ma 
.non può risolversi a romperla per la prima. 
Sarebbe ben contenta che voì faceste le prime 
ostilità! In una parola, non potendo gara 
nelle: stato presente, e non potendo faré la 
guerra, l’Austria Ta dgnii sforzo per provocare 
gli altri, Essa concentra le suè forze sulla 
sponda destra del Po, ben sapendo che con ciò 
voî sarete obbligati’ a fare altrettanto sulla 
sponda ‘sinistra. È ciò nella speranza che, tro- 
Yatidosi tanto vicini due grandi esèrciti, ‘ani 
mati da un: violente. odio reciproco, i vostri 
potranno commettere una qualche imprudenza; 
od ih ogni modo potrà RI uno di quei 
casi che potrebbero servirle di pretesto ad'as 
salire la prima, dando # eredere di esset stata 
assalita. - 
Per buona ventura 


ona, li italiani non sogliono 
pensare ai bisogni dell asti "” vr al Joro 
PISO ini Si fondati Vioppé speranze 
qell’Austria. sulla imprudenzia di i i 
ilaliani, senza pensare che il loro patriolismo 
non è punto minore del ‘toro valore. Sopra- 


tutto non si pensa abbastanza alla prudenza 


x 


Di 


avrà più tardi nella sol ne. Ma è necessa- 
rio che gli italiani giudichino della situazione 
come. il ministero, e. perchè ciò avvenga, biso-. 


gna che i 
cendo con 


"gi giorno abbiamo nuove prove dell’ ot- 
ine effetto ottenuto dal discorso del conte 
our. Una porzione del pubblico, dapprima 
impaurita dalla audacia delle diéhiarazioni 
ministro e del Parlamento , va rassicurar 
di mano in Mano che ‘la discussione va 
gando, meglio le tendenze di quel distorso: Sì 
comincia a pensare che 1° audacia del vostro 
ministro. potrebbe al. postutto essere niente 
altro che una grande denza. Vi dry 
nello stesso salto clero di. Francia qu ; 
quente orazione ‘ha prodotto una impressione 
che non non- giovare alla vostra causa. 
* Ilelero italiano dovrebbe pensarla egual- 


manifestarsi, sopratutto» quando fa loro  cò> 
scieòza (nulla hà più da temere, e quando non 
Perehiaic riore SA miglior servizio che 
trebbèro rendere alla religione sarebbe quello 
dî mostrarsi devoto ia th dg 
Le discussioni, nelle nostre Camere, e quelle 
del. vostro Parlamento, obbligano”, a qua 
sembra, il governo francese a manifestare da 
canto suo; quale sia la politica che intende se- 
guire nella quistione romana: si parla infatti 
di una circolare che il signor Thouvenel sta- 
rebbe per inviare agli agenti. del.governo.im-. 
periale presso le corti «d'Europa. Non sono:in: 
grado di dirvi quali intenzioni il ministro frane 
cese annuncierà nella sua circolare; ‘ma: tut- 
tavia credo di non peccare di soverchia teme- 
rità pensando chè il programtima francese si 
accosterà al. programma! del conte Cavour, 
per: iuanto lo permette la coniplicazione de- 
gli interessi dei quali deve tener conto il go- 
verno impèriale. Per esempio è assai proba- 
bile che si annunci nella circolare, che :la 
‘Francià continuerà a tutelare la sicurezza ed i 
“diritti del Papa, Le truppe francesi non .si 
ritirétanno dunque da Roma} se.non quando 
la Santa Sede sì troverà in' tale condizione 
rispetto all'Italia, che sia divenuta inutile la 
i i di un esèrcito frantesé. 
- Il governo francese avrà una grande mis- 
sionè da compiere nell’ affrettare quel mo- 
‘mento coisuoî consigli, e colle pratiche presso 
le-potenze cattoliche per determinarle a coo- 
portate ai suoi sforzi divetti ad ottenere. una 
Soluzionò, 
PSA 
Ci scrivono -da Parigi, 34 marzo : 
ba pubblicista di ‘molto sapere e di polso; rilrsig. 
' Larochalle, dopo avere pubblitato una lienemerità 
brochure intitolata: Du principat poatifical, ne diede, 
pochi gioni a; un'alirà il cui titolo (Lor Droîpt du 
nin Gg Mega 1 ol Cuor Borgia 0 10 
Getto sonò di troppo'interesse per g. italiani, perchè 
fon né sia fatta qui ura lodevole "menzione. «Si 
fauno Drolte discussioni sulle provincie dalla Santa 
Sede perdute, € più di tutto sullo‘ Motiagne. 
* Bi vedé Pio EX sostenere ch'egli non potrebbe 
actonsentire ad aleun accomotlametito , perchè ha 
Fido di trasmettére a’suoi successori quella parte 
d'Italia vonfidatagli nel giorna della sua esaltazio- 
per è molte pérsoné questa è una prova lam- 
pante di quel carattere fermo e ad un tempo dolce 
che. si concede [benevolmente al Santo Padre, al 
pati di quell’eroieo coraggio del già rdgolo di Na- 
"Poli, the tante volte sentiste encomiare. Solo finora, 
credo'almeno, il sig. Larochelle ebbe l’indiscreta 
curiosità di risalire alle origini e di ricertare donde 
mai venissero quelle provincie di cui #i viole fate 
una parte del dominio inalterabile della Sarita Sede: 
Se si potesse provare ‘che siffatta originé è impura, 
non essendo altro o Pg Pseica den 
dovrebbe pensare scrupoli io 1N? Ora a 
questo riguardo la Ft) del sig. Larochelle 
non venire ‘contrastata. -Egli non si limita, come 
l'afeta fatto il sermatore {di Rover, ‘ad attribuire 
l'acquisto delle Romagne è Papa Giulio II. Egli 
prova con documetti che colui a cui il lo vi è 
debitore è Cesare Borgia Tspirato da quel sant'uomo 
di padre chè fu,AJessandfo-VI; é conchiude con 
molto senno che, esendo stata violenta e ingiusta 
la conquista, oggi si può disfare quello che allorà 
fu fatiò; è chiesi può riavere 1' indipendenza di 
quelle provincie perchè hitinò ha diritto di alienare 
itrevocabilimente la libertà di un popolo. Tali 
verità sono nel sullodato opuscolo appoggiate con 
fatti numerosi, eloquebli, riuniti in una narrazione 
breve, nudrita e interessante, è con una conclusio- 
ne che ad ogni amico d'Italia deve esser graditis- 


ohures: fatti e non parole». , 

Sono parole i racconti. del celebre, Nadaud in un 
recentissirno volumetto Jdylto, ma il Nadaud non si 
impaccia mai negli affari ‘della politica. Egli scrive 
le sue canzoni, poì ne'fa là musica, poi le canta 


quentato le società, le: veglie più artistiche di Pa- 
rigi. È da meravigliarsi che quella Cicala, differente 
di querta di Laforitaine, pet sto modo di'canitare è 
ballare nell'inverno, nel metitrè che in estate non 


sima, Ed ecco come vorremmo fossero tutte le bro- 


lui stesso, con qual brio fo sa chiunque ha fre- 


sa che cosa sia di lei, è dunque da meravigliarsi 


ar 


mente. Vi.sono cerle cosè: tanto evidenti che 
non so intendere come i Sentimenti italiani di 
tanti illustri persoriaggi non debbano alla fine |. 


i 


x Tana 2 IE II 


bia avuto; 


che, 
pulibi care us della vita intima, lavoro di 
osservazione è scritto con quella bra- 


vura ché si conosce dalle canzoni, ‘alternativamente 


| in prosa e in versi. 


L'editore Hachette diede giorni sono, Les squat- 
lers australiens, scene di quella quinta parte del 
mondo, opera curiosissima del signor Huhert de 
Castella e un.racconto De Olivier l'orphéoniste, del 
sig. Rillé. Il Voltaire è pubblicato quasi intiera- 
mente: venne alla luce questa settimana il volume 
ventesimoquarto che contiene la prima parte della 
corrispondenza, quel capolavoro del più francese 
degli scrittori della Francia. 


det eg Ha plicairotre. di parole è vero, o piuttosto 


de intaod adrg 
Brusselle, e la quale a proposito del li- 

i Sag GIRS tratta con. molta 
« W i Mose sir sigg 
pi portante, teoricamen i quelle che 
fengono agitate. L'autore, prof. Ribert, merita di 


leto © meditato, qual commentatore lpminoso 
di tata e ni duro eci 


Leggiamo nella Perseveranza il seguente di- 
particolare : 
Napoli, 1 aprile. 


qunetale, Bixio giunse a Parigi. 


nl 
A, Varsavia venne nominato un comitato di otto 


membri popolari. Alla delegazione venne divietato | 


di 
Londra, lascerà il suo posto. La missione militare 


blicare i processi verbali delle sedute. 


rre voce che Flahaut, ambasciatore francese a | 


‘| della Francia a Teheran ritorna. 


Si parla, di nuove, traitative riguardo a Roma con 
Torino. 

MH ministro austriaco Schmerling lascerebbe ' gli 
&ffari, sé sì facessero ‘nuove concessioni all’ Un- 
gheria. 


Da una corrispondenza da Venezia alla Per-! 


severanza togliamo la seguente nota dei basti- 
menti chie compongono la marina austriaca : 
MARINA AUSTRIACA 


da 
cannoni 


90 
y.82 
3°. 


a vapore 
1 vascello ad elice Kaiser... 
3 fregate è. Adria, Donau, Radetzk 
2 corvélte  - « ‘ Dandolo, Friedrich . 
& ©» a tambure Elisabeth, Lucia, Eu- 
gen, Curtatone . USE a 
11 vapori a tambure di varie dimensioni con arti- 
glierie leggere: Vulcano , Taurus, Achilles, 
America, Hentzi, Alnoch, Fiume, (ireif, Triest, 
Africa, Australia. 
4 schooner ad elice Move, Kerka, Narenta; Gulle. 
1 yacht » Fantasia. 
a vela 
8 fregate, scliwarzemberg da’ cannonî 64, No- 
vara id: 54 Bellona id. 50. —— 
3 corvette, Cardlina da camnoni 24, Diana 24, Mi- 
nerva 16. 
3 brig., Husze® da cannoni 16, Pola id. 16. Mon- 
tecuceòli id. 16. 
2: golette, (Saida da cannoni 10, Aretusa id. 10. 
1 batteria flottante blindata, Feuerspeier da 16 
cannoni da 48. 
1 prama Mougibello da 5 pezzi da 86. 
lottiglia delle lagune 
41% piecole cannoniere a vapore. 
| $ piccoli vapori a ruote da trasporto, 
1 prama. < 
2 pontoni. 
12 cannoniere e piroghe a remi. 


VARIETÀ 


L'OFTALMIA MILITARE. Osservazioni e relativo 
progetto del dottore Giulio Paganini, medico-chi- 
rurgico ed oculista operatore ece. Torino; tip. Fa- 
vale, < 


Sul finire del secolo passato le truppe francesi 
ed inglesi, reduci dall'Egitto, recarono in Europa 
tma gravé ed ostinata malattia. 

È dessa l'oftalmia granulare; endemica «in quel 
paese e sconosciuta prima in Europa. Di quì il 
ridrie- tra noi invalso di oftalmia militare, quan- 
tunque- nulla abbia di comune colla milizia , salvo 
l'essèrne» stata: questa il mezzo di trasmissione, co- 
iné avrebbe potuto esserlo qualangue. altra corpo- 
razione d'uomini. 

Questa malattia è difatti contagiosa ‘ ed allacca 
indistintamente Je corporazioni civili e militari co- 
me i singoli individui. 

Nel. 1859 V Accademia di medicina del Belgio, ec- 
citata da quel governo, ebbe ad esaminare l' im- 
portante questione: se chi una volla fu affetto dal- 
l'oftalmia militare possa di nuovo incontrarla senza 
che abbia bisoghò di subire di nuovo 1’ influenza 
della causa produttrice. % 

E l'Accademia conchiuse affermativamente, adot- 
tando l'opinione che — chi una una volta fu af- 
fetto da questa malattia, non è mai più sicuro. di 
essere guanto. 

A combattere questa terribile tonolusione ed a 


guarite nel successivo novembre. E quantunque la 


tontagiosa malattia sia stata di ritovo importata in” 


| stabilità dolle guarigioni ‘anteriori fece, come fu » 
tultora insieme colle altre successive, vittoriosissima 
va. 
* Noi quindi crediamo questo libro meritevole as- 
sai di essere ségnalato all'attenzione non solamente 
dei cultori di questo ramo speciale dell’ arte salu—- 
tare, ma ben anche dell'autorità governativa e dèi” 
municipii. Quando infatti vi troviamo constafé da 
ufficiale statistica che nel 28 luglio 1860 tra 10,961 
soldati di guarnigione a Napoli se ne contavano 
1780 affetti da questa malattia; e quando riflettia 
mo che gli individui di qualsiasi. condizione 
da oftalmia militare possono diventare nei rispe 
paesi altrettanti centri d' infezione, yalendo, anche 
soltanto non ben guariti, a propagarla in altri e 
quindi ad eternarla nella. società, reputiamo che i 
progétti dall'autore diretti ad antivenire questi pe- 
ricoli, abbiano ad essere attentamente considerati 
e studiati anche da coloro che vegliar debbono su 
qualsiasi pericolo di una più 0 men grande popo- 
lazione. . 

E giacchè accennammo i municipii, mentre ci è 
grato di conoscere che il dottore Paganini attivò 
già da due anni in sua casa (via Nizza N° 3) una 
visita oculistica quotidiana ad esclusivo profitto della 
classe povera dalle ore 11 antimeridiane al mez- 
zodì colla prestazione di consulti ed operazioni gra- 
tuite, esterniamo la speranza che il sig. sindaco di 
Torino voglia provvedere affinchè, osservate le de- 
bite cautele, le ricette del gratuito benemerito ocu- 
| lista vengano purè atcolle 6 spedite gratuitamente 
{.nelle farmacie della municipale beneficenza , per 
i compiere così viemmeglio l' opera della carità cit- 


Benrerti. 
_—o@'« a@«@  -»-aa _ _v oeo_—— 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2 aprile (mattina). 

La Gazzetta d'Agram di ieri ha quanto segue 
tin data dell’Erzegovina, 28: 

Presso Bibec ebbe luogo un combattimento. 
| Mahmoud-el-Dervich bascià respinse l'attacco. 
| — La guarnigione turca è rinchiusa a Niksic. 
| — Le truppé turcliè, forti dì 150,000 uomini, 
i soffrono e mancano del necessario. 1 Bachi- 
| Bouzoucks lasciano temere un ammutinamento. 
| } maresciallo Ismail' bascià è partito per Bi- 


Genova, 2 aprile. 


Garibaldi lasciò Caprera sul vapore Gulnara 
i la sera del 34 marzo e giunse a Genova. Ore- 
desi venga a Torino. 
* Napoli, 2 aprile. 
A Scutari ieri s'ignorava l'asserito sbarco 
{ di Garibaldi. Si credeva %al prossimo arrivo di 
volontari ungheresi. 


Parigi, 2 aprile, sera. 
| Agram, 4°, Durante la sera vi furono dei 
| torbidi. Furono rotti i vetri al palazzo della 
polizia, ed abbattuti gli stemmi dell'Austria. 
: Sì ebbero alcuni feriti. 
Vienna, 2. La crisi ministeriale continua. 
Si ha dalle frontiere della Polonia, in data 
| 
| 


« Ieri vi furono torbidi a Kalisch. 1° per- 
turbatori ascendevano a tremila: essi scaccia 
rono e insultarono il capitano del eircolo. Le 
i truppe ristabilirono l'ordine. » 


del 1°: 


Notizie di Borsa 


Aprile 

: 4 2 
Fondi francesi 30,0 | 67 90, 67 80 
id. 44,200 | 95 75] 95 45 
Consolidati inglesi. 3.0 | — —| 934 

Fondi piem. 1849 5.0j0 | 75 50.75 

(Valori diversi 

Azioni del Credito mobiliare |657  |046 

Id. Str. ferr. Vittorio Em. |365.|870 

Id. ld. Lomb.-Venete 4|465 = |458 

id. Id. Romane 212. |215 

Jd. ld. Austriache 467. |458 


Vienna, 2. Ribasso nei valori, 

Parigi, 2 aprile sera. (più tardi): 

La Patrie ha da Vienna : 

« L’ imperatore ha respinto il programma 
del capo democratico ungerese Deak, il quale 
chiedeva la separazione assoluta dall'Austria. 
L'imperatore ha dichiarato attenersi alle con- 
cessioni accordate. In seguito a tale situazione, 
eredesi che Schmerling ritirerà le sue demis- 
sioni. » ; ° 

Lo stesso giornale annunzia |’ arrivo a Pa- 
rigi del generale Ulloa. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
.2 aprile 1861. 
Foxoi russuica » Contratti in cont. in liquida 


18495001 gen. dali d. B. 75 410 50 30 apr. 
D) ù; Lr fi 17650 40 30 apr. 
CAMBI di È È il CORSO pere MON 
Augusta . 24 2 5j4) Ono ven 
Frane. s, M. IT Bi 212 bu morsa da 20 20 = 2002 
Lione . . mm. 98.90 Id. di Sàyola 28 4828 35 
Loodrà 2557 112 25 dI 1a. di Genova 78 S0 78 70 
Parigi. . 400. =_48 00 |Agaio argento per agaticoo 
Torino sconto 6 0;0 Scudi vecchi. “ 00 
Genova id. id. Ia. Carlo X E 
Milano id. id. Id, nuovi ee 
do 


gres! ei——————__ «0 _’u 


CAPSULE AL MATICO 


di Gamma vnT e C., farm., 
7, rue de La Feuillade, a Parigi. 
Queste Capsule composte coll’Olio es- 
senziale del Matico recentemente; impor- 
tato dall'India, sono superiori.a tutte le 
preparazioni del Copaive e del Cabebe | 
conosciute fin oggi. Esso è la sola so- 
Stanza che non affatica lo stomaco e gli | ; 


imedio “infallibi Tr tutti coloro che hanno compromessa la loro sa: 
Wire pt con assuéfazioni Segreto ehiraaiiivei pollu 
Îoni notturne od impotenza anche per età; avanzata; }ecc...ecc. 

Prezzo di ‘una scatola coll'istruzione L, 42. 
| Si vende in Torino ‘nella farmacia :Depanis,.via;Nuova,, vicino a piazza 


sip iaor 


‘Castell 


intestini, e guarisce rapidamente anzi im 
pochi giorni le blenorragie e seoli anche 
1 più ribelli. L'estratto di questa pianta 
s' impie;w col: medesimo successo in: in- 
Jezione per le; persone. che preferiscono 
non prendere. medicamenti interni. — 
rezzo 6. fr. — Agente commissionario | 
a Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, 5. ‘ 
— Vendonsi : Torino, Bonzani, Depanis; ! 


mettete" "if PASTIGLIE STIMOLANTI 
Unite Togni pico orata Tonin di GINSENG 


(già Ditta Pomba) 


DISCORSO ‘|| dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEO 


4 Suerte pastiglie D ifi i secolo fa dal peg 0 Richelieu Mitecn: 

mandano tanto per la soavi ei sapore, quanto per le loro proprie ll i 

5, A Li. PRINCIPE NAPOLEONE libili nel rilevare: forze vitali. Eato pe tonialio, stimolanti:, afrodisiache, 
ni /Semato' France na | | digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
nella seduta del 1°‘marzo 1861 PAlscatola L. 8. — Paîigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet Gassicourt; rue 
Un opuscolo Cent. 60. i'll Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Moypo, via'tell’Ospedale, 
{"f|m.:5. — Vendonsi: Torino, da Bonzavi, Depénîs: Genova, Bruzza, ‘Lertora; 


\\f| Afilano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara,’ Caccia : Alessandria, Basilio; Bo- 
S AVONULE LEBEL {.R| logna, Verati, è rielle principali farmacie d’Ttalia, 
Ì 


ESZEZZA Non più contatto di metallo 0 Caoutchouc coll'acqua «he si beve. | 
XAPS22AA Seltzogene di 2 bottiglie, 15-fr. — 100 cariche \per 200:bottiglie, 18.fr. 
3RyjSeltzogene di 8.bottiglie, 18 »:+—100-cariche per 300 bottiglie, 2 » 

Y Deposito a Torino alla Drogheria ‘Acmwo, pica Be Carlo, N..9; 

a Genova, dal. Chincagliere Baux, via Carlo elice, n. 17.— A Pa 
rigi D. Fèvre, ruesSt-Honoré, 1398, 


- GALERIE 


DE L INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin. i 

Ce Magasin vient de recevoir de sa Maison de Paris un <tress 
grand choix d'artielos de luxe, nonvoautés pour cadenux, {è)- 
que: boites et coffrets. porte-cigarros, nécossaires, objets do 
talsio bronze-deré,b ‘doublés, ‘candelabres, Nam. 
boaux, lampos riches et autres, lorguettes de théàtre, petttn 
membles laque, bois de rose ‘el acajou; ‘porcelalne nate» ) 
‘bronze, pendule, etc. et toute «e: «d'articles de Paris. — ; 
BEXCRPTIONNELS FI RT. VARIABLES. Èntréo Mibiro 


Tu di (Cucîtrici 
SI RICERCAN in bianche- 
ria. Dirigersi a M.9* Constance Lingère, 
via Nuova, n. 16, casa-Itossì, p. 3°. 


albini EXPOSITION: 
li, indi italo per guai | SEMENTE BACHI pi ODEMISCH | DES BEAUX ARTS 


cronici. I'rezzo della scatola L. ® e L. 4. 


| i var 
. Deposito alla farmacia Barbié, piazza | presso RASSABA A GENEVE 


——_—x 


ossia 


al Balsamo di COMMANDEUR e all'Arnica 


) È e ; 
Prati Blbeimiare PRAN RRERT 


tagli, le scorticature, abbruciature, eré- 


L p pature, i-geloni ed ogni sorta di piaghe. 
S. Cardo, Torino; Il sottoscritto, agente della Casa B, Topnz e figli di Smimne, a ‘ % 


% 4 DI n; 7 A, , Ha ryecarandii 
pati i Maggiore quiete dei commercianti e consumatori, che vorranno far acquisto | ‘Arts ‘aura lieu cette année du 1° au Vatero- " 
| di detta semente, non ha difficoltà di cederla a prodotto a condizioni van-'|'81 Aoùt, au-Palaîs Eleetoral. ROTELLE rcrai: MARIMER 
VENUSINA | taggiose. Dirigersi ai signori SAYARINO e Vinano, via Arsenale, n. ‘47 già‘ “Tes ‘artistés suisses du ‘étrangers, : 
n. 4. 


LI 

Crema emulsiva per la toeletta che ' 
comunica alla carnagione una bian- 
chezza ed una motbidezza irreprensi- 
bili.—Prezzo della: boccetta fr.'3,— 


Antonio Binson. | désireux ‘d’y prendre part, sont .priés 


dirò la'confricàzione e la pressione della cal- 


Sollievo, istantaneo e guarigione cl pe- 
«tatgra, arri 


fera connaitre-le -réglement de l'Éx- {pr 


ition.ainsi que l'époque et le mode i CCHI 
Peet gigio cn po Mt drasposition des muvres.d'art. f Beggi 0 Ta 
rigi, C. JozeAu, rue St:Quentin; 22. Genève, le 127 mars :4861. È La gi a le 
—Londra, 149, Hay Market. i ALLA CODEINA nes) rà Ped rca DI CALLOSITÀ 
! Deposito inTorino presso l'Agenzia 7 


Le più importanti osservazioni raccolte da viòmini i cui pareri sono,te- 


D. Mondo, via: dell’Ospedale , N.-5, nuttin gran pregio dalla Facoltà medica, hanno:da molto tempo dimostrato 


ALI Pipa ioria di 


Présidentde la Commission'd’organisation 


Croix de la'Brétonnerie. — Agente commissionario in ‘Italia:D, Moxpo, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torino. — Vendita : Torino, iBonzapi, Dapenie; Genova, 
Bruzza, Lertora, De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio;. Bologna, Verati,.è nelle.principali farmacie d' Italia. 


" A ‘ 1 A) I) A 

Da ‘vendere ‘od affittare 4( rid. che tè, d'una così grande efficacia 
q RU ALOE nelle malattie del sangue , del birumetii e dei polmoni, ece., ha 

; Un vasto locale. con Botti, Tini ©' meritato i suffragi del Corpo medico»di’itutti i.paesice trovasi in deposito 

Vasche di cotto per fabbricazione di nelle principali farmacie d' Italia. 

vini, con due macchine ‘ad uso di 


spirito, posto in Rimini, sobborgo di | 


‘Porta Romana, con’notme ‘e prezzi | (‘4 

da ‘convenirsi. Per le indicazioni di- ro N d a È 

DEL! eran dal ‘notaio signor | Presso la Ditta CRAVRSAaMA ‘© PARRLAZA “di Torino, portiei' della 
RARE RRSTO RIO; Fiera, nn. 20-21, trovasi SETE VIE BACH, prodotta pell'Aanato- 
ipa vt ggiecinzia agg pepe . | Mime nella Stacedonia per cura dei suoi ‘soci, 

AVVISO NI. .Ch. Spiquel, fabbri | 

i * cante di prodotti chimici a) 
Parigi, rue des Trois Bornes,.n; 3, av- | 

verte i sigg. Negozianti che impiegano i | f 

detti prodotti, ch'egli spedirà la sua tariffa | sn 

alle persone che gliene faranno domanda, Î 

indicando però i sali ‘ch’essi adoperano. | 


in due, con mobiglia e senza. 
Scuderia, rimessa ;ercaritina. 
Per le trattative, rivolgersi in Mi- 
lano all'Agenzia Giornalistica, contr. 
» Due Muri, n. 43. 


STATA ARIA I I TI 


prepa 
etod 


m 
lore di Sa 


"FARMACIE DA*TASGA-MARINIER 
v(nemplici od. a, compartimenti mobili (Br. s. g-. d. £.) 

contenenti gl’istrumenti ele sostanze di prima 

necessità nelle affezioni le più eomuni. 


n ina “pai 5 Moeise Piguet. 
Soniier- posta - + l'efficacia del SIROPPO e della PASTA di BERTRÉ;e la superiorità de’loro CI 7 

DA AFFITTARE effetti contro i raffreddori; letossi.ostinate e affaticantiyil grippe, il catarro, rr gra 
GI, i Pusi la tosse canina, la bronchite e la tisi polmonare;;non è dunque da ‘mera- 3283 
su 50g0 di Pusiano LU vigliarsi della preferenza dafa:a questa preparazione da medici è da ma- Psi 
La Villa Angelica situata in Bosisio «l-lati, e della importanza sempre crescente del.isuo smercio. FER, 
pon "ginagiito all’inglese scendente al Puezzo pe Siroppo Fr.'8 50— Iem'della Pasta‘Fr. 2. or ci 
Pugni appartamento anche divisibile Depositario generale a Parigi MENIER, ‘farmacista e droghiere, 87, rive Ste- 9 È 
î 
Di 


TTIZZIZO CILS FARI 

NON, PIU’. TOSSE 

Sacco Marinier Pi ttorale raccoman- 
dato dai medjsi.contro i raffreddori i ‘pid osti» 
pati, semi, calare, rritazio della gola, ece. 
| Scat..fr.2.B06 He envitaali Tono 
. a-Parigiprinoo E o Pepi a 
ruo Ste-Croir de Ta Brétonnerie, 84; To” 
rino, D. Morido, ègentle commistionario pe, 
l’Italia. — Vendità=:Zori0 ;, Bonzani,, De" 
panis: Genova, Bruzsa, papiri pg 
‘Mitanò, Zanetti, Biraghi, Ravizza; Nizza, 
‘Dalia e nelle principali fatinatig | VU 


EER TII] Ceti UNITMTSTUITR Lug 


| MALATTIE .icia PELLE 
‘| Pomataantierpetica diBinor 
M.F, Chi, 109, rue StLusare, aParigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli;|pruriti, 
«ij macchie di rossore, seloniypellicele, 
infiammazione ‘ delle. palpebre , male 
vf.di maso è di orecchie, e tutto le affe- 
gioni, dell'epidermide. Prozzo fr.'2750 
1 IV VRBOS RIE ERRE 
i) I ENZA JODURATA 
n | MEMPARILLA vor 
fee Sia, ‘IT miglior! dé urativo”"del ‘Sîngu, 
MALATTIE CURA contro ‘fitte le ‘affezioni della pelle 
4 Îl'è le‘imalattie’ sifilitiche. Qirésto ‘depu- 
del D' CHASE ‘ràtivò è preferibite aì Rob; Siroppo di 
Per arrestare gli’|:Cuisinier, Salsaarilla'Larfey  a*base 
scoli, le pérditese-!| di zitcaro, ‘esso’ può somministransi 
eri A aterteà con vantaggio ai fanciulli invece del 
1 tessutà indeboliti, chiedete, 


Trenl'anni di successo provano che 
2 la Pasta pettorale di De- 
genétais è un (rimedio che a 
AL N partiene alla scienza medica (per A 
si at SSN 8g guarigione dei raffreddori, grippe, 
s—_—____+_-- È ALE i} ; gatasro, Me aaa lb Inpoadine, ae 
INDI N fa E RSITRPN Y ma, delle affezioni el petto. L'i- 
POLVERE DIAFORETICA NOLI 141 De AI LIS REN slruzione che accom agnia ogni ‘sca- 
per la cura dei CavaMiàin pri avera | !0la fa conoscere l'opinione dei celebri medici che ne prescrivono l'uso; Farmacia” 
int CI SPIMOTArA | ‘rue CoHonbrk sn. 218.È Parigi; Casa di spedizione, rue Montmartre; 118; —Agente: 
sos ituita con vantaggio all'emba, | commissionario in Torino D. Mowpo, via dell’ Ospedale, n. 5. —'Prezzo.L. 1-60 
Milano, farmacia Migliavacca. — Vendita: Torino, da 'Bonzanice-da Depanis,.enelle!principali,farmacie d'Italia 
Depositi: in Torino, farmacia Cerruti; 
Genova, farmacia Gambaro. 


immanente aerei x 
E cammana 6 SBMENTE BACHI = 


SPERO, Torino, via S. Filippo; n. 6, al prezzo di-L..@@; cad. oncia,di.30. gr 


NECOZIANTI a ‘LONDRA, 16, Great, St:Melen's | = 7 
PILLOLE seem CAUVIN 


S’incaricano della commissione in 
acquisti e vendite, noleggi dì basti- ; 
menti ed assicurazioni per l’Malia-e , ES Le PiutoLe Cauyis, per. l'èfficacia loro e pel facile loro im- 
‘per .tulti.i.dorti dei due ‘emisferi. si Leerd piego, sono il miglior purgante onde combattere ‘la stitichezza, 
- " FICA: A ; A e 11 pualismo, la bile, correggere gli umori e l'agrezza del sangue 
PRESSO e (LANSESSI © per ricondurre allo stato normale le fanzioni vitali. Composte 
1 SEMENTE BACHI Nest 6438865 interamente di sostanze vegetabili  essé hanno “la propi di 
È dar forza agl' intestini . di xurgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
di Saloniceo, qualità superiore, nella alcun.organo. Le Pr.to.e Cauvin non richieggono nè regime, nè: bevande s eciali; * 
drogheria Cuniberti se. C.,.via di Po, ac- sotto questo rapporto queste pillolecostituiscono il più,facile è più efficace dei pur- 
canto a S. Francesco di Paola: în Asti, |.ganli finora conosciuti ;, così vengono con gran successo usate nelle malattie acute 
presso l’orologiere Pia in piazza d’Erbe. i i 


ear BOZZA a D son 


> 


BE 


atta la Lombardia; 


Tficare Siroppò' anttiscorbuitico vena: Ò 
È U L i LA 
potelicato Selroppo al Glfrate, |a peo ri egli 
di ferro del dott. CHABLE è la sus ottiglia.‘ — Agente idell'Ospe- 
iniezione. Prezzo: 6 fr. «| per l'Italia D- Moxpo, ia ‘dell’Ospe 
‘Le donne per i flussi bianchi col CR! l'dale; 5 Torino! Vendorisi *in ‘7A 
trato di ferro devono far uso del: |'da Dépanis' e da' Bonzani; “Milano, P 
l'Acqua verginale id iniezione. | netti,* iraghi-Ravizza ;' Novara} Cae- 
‘Prezzo: & fr \ | | «ia; Genova, Bruzza, Lertora ; e rielle- 


DEPURATIVO DEL SANGUE Prineipali farmacie. siae pi 


LI 
v 


Sciroppo vegetale sudorifero, 


e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, calarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc, referibile.al Rob, il migliore depue gif 4 . 
ARTI ARIA IA Il:merito delle PiLcore Cavyinssi riassume in queste parole :, ristabilire ‘e conser- ia condscito ber Îa gioni delle” delle MALATITE VENEREE, POLLU 
) vare la salute. — Scatole di 2 fr. è 3 fr, 50 cent. — Vendonsi :' Torino , da De- erpeti, bitorzoli, acrità del x x l etc‘ Iradrilo sefiza mercurio, 
SEMENZA BACHI panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zantti ; Genova; Brozza; venereò, ecc. — Prezzo della bovcetta! |SIUNI, » gu 
A 


coll’istrazione : 9 fr (Unà'‘euravò di 6:| A vols.L. 3; — Dell'impotenza maschile » 
boccette).' Esigère ‘il nomedi Chable fiori bianchi, ecè., 1 vol. Li:<3. =</Detla 
VINI boscitiei Ten | |udebolbzza del ventricolo; 4 voll, giu 
act ceocainerale e lemata |: 1.1}; ivi; [04 DIC Finta) doti. 

i | gotta e Ta DI, »; 
et Lane le a i cin medicina, 1700) via,S.. Francesco 


— Emerroidi, pomata che Fpatiaca i: 
d'Assisi, corte del:' Gianduja; ‘portina 


n. 2 a mano destra, piano 8.Pèr'ta 


in'.trè giorni.'—Parigi, 36, rue ivienne, 
dott. CHABLE, me ico-farmacista."(Con- 

visità iti Sua casa dalle 10 dNle $pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


In Parigi, ‘nel suo'stabilimento, piazza ‘dell’ Trionfo, 10. 


lieta, cl 
igienica, infallibile epre 
servativa. La sola che guarisce | 
senz’altri ‘rimedi. — Trovasi' nelle 
principali farmacie del globo: A Pa: 
rigi presso l'inventore Brew, bou- 
levard -Magenta', n 48. Richie- 


resso È \ iva lessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze. 
RI SS8 Boch, Muller e G., via P'ros- Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle rincipali farmacie. dello» Stato, 
videnza;' n: 130. Arto ‘di | 


ser urne» nre 


ssSulti, per. lettere). 
iMendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zan etti, 
Bitàghî ‘sucè, z 


r À i, Riva-Palazzi «e nelle 
Piifci pali farmibele' d'Italia 10» vet!) 


